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XXIX domenica del tempo ordinario- 19ottobre 2025 

             

 

Dal Vangelo secondo Luca Lc 18,1-8 

In quel tempo, Gesù diceva ai suoi discepoli una parabola sulla necessità di pregare   

sempre, senza stancarsi mai:  

«In una città viveva un giudice, che non temeva Dio né aveva riguardo per alcuno.       

In quella città c’era anche una vedova, che andava da lui e gli diceva: “Fammi giustizia 

contro il mio avversario”. 

Per un po’ di tempo egli non volle; ma poi disse tra sé: “Anche se non temo Dio e non 

ho riguardo per alcuno, dato che questa vedova mi dà tanto fastidio, le farò giustizia 

perché non venga continuamente a importunarmi”». 

E il Signore soggiunse: «Ascoltate ciò che dice il giudice disonesto. E Dio non farà forse 

giustizia ai suoi eletti, che gridano giorno e notte verso di lui? Li farà forse aspettare a 

lungo? Io vi dico che farà loro giustizia prontamente. Ma il Figlio dell’uomo, quando 

verrà, troverà la fede sulla terra?».  

ComprendiAMO il Vangelo 

Nel Vangelo di oggi abbiamo due personaggi: una vedova e un giudice.  
La vedova, nella Palestina di quei tempi, era una persona in grave difficoltà: la legge      
impediva alle donne di ereditare i soldi dei mariti, non potevano lavorare e, se non avevo 
parenti maschi che si potevano occupare di loro, finivano a chiedere l'elemosina in strada. 
La vedova sa benissimo che se il giudice non interviene e non le fa giustizia, lei potrebbe 
morire di fame. Allora gli chiede aiuto di continuo, lo disturba continuamente.  
È talmente insistente che alla fine il giudice non ce la fa più e pur di allontanarla da sé si 
mette a lavorare e le fa giustizia. 
Ogni volta che leggiamo una parabola, dobbiamo andare a cercare il suo significato nascosto: 
come per una caccia al tesoro, è necessario comprendere gli indizi. 
Indizio numero Uno: il titolo della parabola. Necessità di pregare, senza stancarsi mai. 
Di pregare: cosa significa questo? Semplicemente dobbiamo parlare, nel nostro cuore, con 
Gesù. Di tenergli sempre un posto pronto e bellissimo, dove lui può venire e stare con noi. 
Indizio numero Due: il giudice. 
Il giudice può rappresentare l'unico che può cambiare la nostra realtà 
che a volte sembra veramente antipatica.  
Indizio numero Tre: la vedova. 
La vedova rappresenta noi stessi con tutte le nostre difficoltà. Ci sono 
difficoltà che non riusciamo a superare da soli e allora abbiamo bisogno 
che qualcuno ci aiuti. Quando preghiamo Gesù ci dice che vuole essere 
nostro amico. Questa amicizia è così meravigliosa che anche le persone 
che ci circondano vogliono sperimentarla. È proprio questa la necessità 
di pregare sempre, senza stancarsi mai: nella preghiera possiamo  
sentire tutto l'amore di Gesù e lui vuole farci sentire sempre amati! 
Quindi la notizia meravigliosa di questa domenica è proprio la nostra 
amicizia con Gesù: Lui vuole stare sempre con noi e in più ci dona delle 
persone da amare e che si prendono cura di noi! 



 

ViviAmo insieme 
DAL VANGELO ALLA VITA:  

Oggi, contribuisci anche 

tu con un’offerta per la 

Giornata Missionaria 

Mondiale.  

 

 

ImpegniAmoci  

insieme 
Oggi, tutto il mondo 
celebra la Giornata 
Missionaria Mondiale, 
giornata di preghiera e 
di solidarietà tramite le 
offerte per le missioni 
del mondo. Durante 
questa Messa, vivendo 
queste due dimensioni, 
invocheremo da Dio la 
speranza per i tanti 
missionari nel mondo: 
sacerdoti, suore,      
famiglie, ragazzi e    
ragazze, perché possano 
portare il Vangelo tra i 
“disperati”. Affidiamo a 
Dio ognuno di loro   
affinché continuino il 
loro servizio con fede 
instancabile e non si 
sentano mai soli.  

19 OTTOBRE 2025:  
GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE  

Sostenere la speranza                   


